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Contro | Austria 

o contro la Germania® 
Brnesto Vercesi, a proposito delle di- 

mostrazioni antiaustriache, scrive nell’Os- 
servatore cattolico un articoletto, che ve- 
gliamo riportare, perchè molte istruttivo 
siccome quello che può servire ad aprire 
gli cechi a tanti italiani. 

Risuonano all’intorno, scrive Vercesi, 
gli ultimi echi delle manifestazioni dei 
nostri studenti contro i fatti d’Insbruck, 
e | ufficiosa Tribuna subentra a racco- 
mandare la calma, ora che tutto è finito, 
o quasi. 

Non è il fatto di tutti i giorni che dei 
paesi alleati — a ragione o a torto non 
discuto — abbiano a scambiarsi dei com- 
plimenti poco parlamentari, abbandonan- 
dosi a manifestazioni tutt'altro che amiche. 

E° vero che si designano sull’arizzonte 
nuovi orientamenti politici e che l’Italia 
può fare assegnamento sul ravvicina- 
mento franco-italiano e sull'amicizia del- 
l’Impeso germanico; ma ciò non legit- 
tima delle esplosioni di entusiasmo pa- 
triottico, che potrebbe essere meglio in- 

dirizzato. 
Ottone Brentari nel Corriere della sera 

di ieri consacrava un articolo al panger- 

manismo che dovrebbe essere meditato 
dai nostri manifestanti, i quali sono fe- 
lici quando hanno urlato per le vie Viva 
Trento, Viva Trieste, massime se non sono 

presi a scappellotti dalla polizia. 
« Noi gridiamo — così il Brentari — 

e i tedeschi, che guardano lontano, molto 
lontano, lavorano e s’apparecchiano; er! 
gono scuole, chiese, capanne alpine, al- 
berghi; fanno che un buon tedesco doni 
in Arco una villa all'imperatore Gu- 
glielmo e la trasformano subito in una 

casa di saluta per ufficiali germanici; 
stampano e diffondono libri e carte, e 
mandano i loro studenti a girare e stu- 
diare il paese che vogliono conquistare ». 
Il collega del Corriere stabilisce un pa- 

rallelo con quello che si fa da noi e 
chiude l'articolo dicendo: « Non sarebbe 
utile, prudente, doveroso, di cambiar 

metodo ? » 
Un'altra domanda però si impone: 

« Conviene alla diplomazia italiana di 
mostrarsi così altezzosa di fronte all’Au-. 

stria? » Io so bene che a Corte nou si 

ha ancora perdonato a Francesco Giu- 

‘seppe di non aver restituita la visita al 

Quirinale, ma nessuno vorrà negare che 

gli interessi del paese debbano dominare 

tutte le altre considerazioni. 

La Francia e l’Italia dovrebbero in 
questo momento orientare Ja loro  poli- 
tica in senso austriaco, perchè, se il pan- 

germanismo, tenendo conto delle accon- 
discendenze nostre e francesi riesce ad 
attuare i suoi piani, la Francia troverà 

un Sedan definitivo, e le terre italiane 

irredente saranno irredente per sempre. 
Noi siamo in ritardo di mezzo secolo. 

Perchè gli Austriaci hanno dominato in 
casa nostra per tanto tempo, non c’è ra- 

gione di abbandonarci ad una. politica 
sentimentale che viene sfruttata da un 

terza, il quale vuol essare non il passato 
ma l'avvenire. Il pericolo di ieri e di 
avantieri era e poteva essere austriaco, 
il pericolo di demani è pangermanista. 

Una valta che fosse attuata la più grande 
Germania e che futti i tedeschi, parlanti 
una stessa lingua fossero sotto uno stesso 
scettro, a noi, ai nostri studenti nen sa- 
rebbe più permessa neanche la mavife- 

‘stazione platonica di urlare, Viva Trento 
viva Trieste. L'aquila imperiale prenderebbe 

possesso e, nessuno — statene certi — 
saprebbe snidarla. 

Perchè adunque noi si continuerà a 
declamare contro i nostri interessi più 
saccosanti? Gii studenti tedeschi d’Inn- 

sbruck — dirò col Brentari — intuona- 

rono forse l’inno imperiale austriaco, il 
Gott behalte, Gott beschutze, 0 non canta- 

reno invece, a piem pelmoni l'inno pa- 
triottico tedesco Wecht am Rhein? Non 

si pose mente a ciò. Le manifestazioni 
ebbero luogo senza sapere bene contra 
chi bisognava manifestare; il direttore 

cd’ orchestra sapeva certamente di chi si 
trattava ed era forse felice che i musi- 

canti intuonassero una canzone che ur- 

tassa i nervi dell'Austria, ma è doloroso 
che i nostri studenti si prestino ingenua- 

mente a questo gioco per ottenere 

fetto contrario di 
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cende disp avremo : 

Trento e Trieste. ll pangermanismo è a 

questa titolo molto più pericoloso per noi. 
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IL DISCORSO DI PENTECOSTE 
di Leone XIII. 

L° Osservatore Romano dà questo sunta 
del discorso pronunciato dal S. Padre il 
giorno di Pentecoste, in seno alla Con- 
gregazione dei Riti, dopo la lettura de! 
decreto relativo alla causa della beatifi- 
cazione della venerabile Serva di Dio 
Maria Maddalena Postel, Istitutrice delle 

gnalatoci dal nostro corrispondente. 
Il S. Padre ricordò « che iu quel giorno 

Suore delle Scuole cristiane della Mise- 
ricordia, in Francia — discorso ieri se- 

solennissimo, la Santa Chissa celebrando : 
la discesa dello Spirito Santo in forma, 
di lingue di fuoco sopra gli Apostoli e: 
gli altri discepoli del Signore congregati 
con Maria Santissima nel Cenacolo di 
Gerusalemme, aveva pure così invocato ! 
questo santo divino spirito: 0 Lux deatis- 
sima... Consolator optime. Essa ch'è piena 
di fiducia in questo suo Sposo divino, ri- 
ceve continuamente da Lui lume e con- 
forto: il quale ne partecipa ai suoi eletti 
che arricchisce di virtù, di grazie e di 
celesti carismi, siccome dal decreto dianzi 
letto si venivano ammirando nella Ven. 
serva di Dio Maria Maddalena Postel. Il 
Santo Divino Spirito — soggiunse — il- 
lumini e consoli anche Noi che con tre- 
molante stanca mano reggiamo il timone 
della Chiesa in si alto e tempestoso mare 
e fervidamente invochiamo quella Luce 
beatissima, quell’ottimo Consolatore, af- 
finchè ci guidi e ci conduca sereni e 
tranquilli al beato porto di salvezza ». 

Il discorso venne pronunciato in latino. 
  

apra ar 
ge Cose i Corte e di Governo 

Roma, 4 — Il Consiglio di Stato ha 
approvato oggi il regolamento per l’ap- 
plicazione della legge relativa al Monte- 
pensioni dei maestri elementari. 

I nostri consoli esteri e le camere di commercio. 
Roma, 4. — Allo scopo di rendere mag- 

giormenie utile al commercio nazionale 
il servizio d’ informazioni dei consoli, il 
Ministero degli Esteri, di accordo con 
quello d’Agricoltura, ha disposto perchè 
i consoli siano autorizzati, a titolo di 
esperimento, a corrispondere direttamente 
con le principali Camere di Commercio 
su tutto ciò che riguarda il commercio. 
  

Parlamento nazionale 

GAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta antimerid. ) 

Roma, 4. — Presiede Biancheri. 
Si continua la discussione dei capitoli 

del bilancio di Agricoltura. Parlano vari 
oratori. Morgari continuò il suo ostruzio- 
nismo proponendo molti milioni di au- 
mento nel bilancio. 

(Seduta pomerid.) 
Roma, 4. — Presiede Biancheri. Camera 

abbastanza affollata. 
Bissolati interroga Nasi per sapere che 

cosa significhi l’atto del Prefetto di Bo- 
logna che volle dal prof. Kirner, presi 
dente della federazione. tra insegnanti 
delle scuole medie, l’autenticamento del 
resoconto pubblicato in un giornale bo- 
lognese del discorso pronunziato da esso 
prof. Kirner nel congresso degli inse- 
gnanti tenuto. il 17 maggio u. s. in Bo- 
logna. 

Nasi respinge sdegnosamente una frase 
che il prof. Kirner ebbe ad esprimere, 
cioè che il governo non ha altro scopo 
che di turlupinare gli insegnanti; il Pre- 
fetto quindi fece bene. Egli del resto do- 
vrà richiamare il Kirner a più degno 
linguaggio, e a non sciupare con tali me- 
todi una buona causa. 

Bissolati. In tal modo si nega il diritto 
dell’orgavizzazione ai dipendenti dello 

i Stato. Non si può limitare il diritto di 
critica. 

Nasi. Ma in tal medo anche il prof. 
Kirner non ha dato prova di conoscere 
i suoi doveri di educatore. 

Iu questo momento entra il neo depu- 
tato di Vicenza an. Teso e presta giura- 
mento. L’ estrema sinistra rumoreggia 
forte e così la tribuna della stampa. 

S! passa poi a discutere il bilancio 
della marina. 

CAMERA DEI SENATORI 

Roma, 4. — Presiede Saracco. 
Svolta una interpellanza di Codronchi ; 

sul!a tutela delle Opere d’arte, si appco- 
vano senza discussione parecchi disegni 
di legge di secondaria importanza. 

DTA IDO ER TIM PRLIT PA 

Un’opera meravigliosa 
Gi democrazia eristiana. !     

Si annuazia da Rouen, che sotto lalto : 
; patrocinio di quel venerando Arcivescovo, 

e colla presenza di trenta deputati catto- 
lici, si è solennizzata in quella illustre 
città la festa detta «del milione della 
mutualità » della Società di emulazione 

I progressi di questa Società, al mo- 
mento presente, sopratutto, meritano ua 
cenno. 

Questa Società ora milionaria si è 
costituita con un primo capitale di 35 

centesimi. Questi sette soldi appartene- 
vano a sette poveri operai, i quali, invi- 
tati da un sellaio, pensarono di aiutarsi 
a vicenda. 
_Iu trent'anni queste piccole offerte, 

ripetute, hanno prodotto il milione, non 
solo, ma la società ha potuto spendere 
tre milioni per soccorrere i suoî infermi 
e pagate mezzo milione di pensioni ai 
suoi vecchi. 

Questo magnifico successo prova che, 
se queste istituzioni sono affidate a mani 
sicure ed esperte, possono verificare veri 
portenti di aiuti per. gli operai. Ma si 
notino bene le parole « mani sicure ed 
esperte, » perchè qui sta il nodo da con- 
siderarsi molto attentamente. 

Le mutualità socialiste non danno in 
genere di questi prodotti. 

mit Lire PSSSIRIRA) 
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Una voce assennata. 

L’Amico di Trieste — caldo difensore 
dei diritti dell’ italianità nel Litorale — 
così giudica le agitazioni recenti in quella 
città e l’altre che avvengono in Italia: 

« Queste dimostrazioni, fatte da poche 
teste esaltate ; di spesso da regnicoli, che 
dimenticano i doveri degli ospitati, op- 
pure da ebrei, che nulla hanno da per- 
dere, ma tutto da guadagnare; sono la 
causa della rovina della nostra nazione. 

Come si vuole che l’Austria venga in- 
contro agli italiani, se gli italiani le si 
mostrano ostili; che spenda milioni per 
dar loro le scuole, se fanno politica anti- 
austriaca, antidinastica; come, che ci di- 
fenda dalle mene degli agitatori ultra 
slavi; che allarghi il nostro porto; con- 
solidi il nostro commercio ; crei ferrovie, 
spenda per noi; che i deputati al parla- 
mento di Vienna votino in nostro favore?! 
Non solo adunque per sacrosanto dovere, 
ma anche per l’amore che dobbiamo 
portare alla nostra città natìa e per il 
nostro interesse dobbiamo evitare certe 
dimostrazioni stupide; dobbiamo disap- 
provare quelle che vengono fatte oltre 
Judrio in tal senso, 

Ci vuole un allecco per credere che il 
bruciamento della bandiera austriaca a 
Como; gli insulti. di Bergamo; gli ap- 
plausi tributati a Oberdank da un prof. 
Venezian, ebreo e nativo della novella 
Gerusalemme, vulgo Trieste: vadano a 
spronare il governo austriaco a darci 
l’ Università, che tanto ardentemente bra- 
miamo. Queste dimostrazioni non faranno 
Che persuadere sempre più il gaverno di 
negare agli italiani quanto pur è di loro 
dintto, e perciò noi dobbiamo condan- 
narle severamente, 

Gli italiani liberali del regno, se non 
sanno fare dimostrazioni migliori in no- 
stro vantaggio, ci lascino lottare da soli 
per la nostra causa, per i nostri diritti 
sacrosanti. Abbiamo in noi forza suffi- 
ciente per la lotta; lotta che non deve 

mirare a scindere lo stato, ma ad otte- 
nere i propri diritti nazionali nello stato 
e dallo stato ». d.. 

Queste parole le raccomandiamo alla 
meditazione di que’ tali nostri, che per 
un rispetto umano fossero tentati di as- 
sociarsi a dimostrazioni che il Popolo ro- 
mano chiama « puerili ed assurde ». 
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Fin dove arriva il cretinismo anticlericale ! 

La celebre Vergine delle Dune è una 
delle immagini più devotamente venerate 
dalla popolazione e in ispecie dai marinai di Dunkerque, la città franco fiamminga che sta sui canfini tra la Francia e il Belgio. Ricorreva l’altro ieri la solenne 
processione di questa immagine, proces- 
sione che si fa con grandissima pompa 
e con l’intervento di tutto il popolo. Ora, siccome nel corteo avrebbero dovuta prender parte dieci Vescovi, a ciò non 
autorizzati dal Governo, il prefetto del dipartimento chiamò a sè alcuni membri 
del municipio, e disse loro che non per- 
metteva la partecipazione di quei dieci Vescovi al corted. Non solo: ma anche proibiva la scorta d’onore dei minatori 
armati di picche, come proibiva }’ inter- 
vento d’altri armigeri 0 comparse armate, Il municipio vispose che, mentre accet- tava la proibizione dei minatori e di altre 
persone armate; neu 
medo couseitiri la eliminazione dei Ve- scovi; poco importando a lui municipio 
che fossero o nò autorizzati dal Governo. Il municipio rinunziava piuttosto a far 
uscire la processione. 

Il prefetto, coù fermando la interdizione, 
fece sapsre al sindaco che lo chiamava responsabile di tutti i disordini che po- 
tessero nascere, si facesse o non si fa- 
cesse la processione. 

Questo fatto prova fin dove arrivi il 
cretinismo antitlericale. 

on 

Una volta e adesso. 

Giorni sono la Croix aveva un articolo 
per rispondere a questa domanda: Le 

: scuole normali si spopolano di anno in 
anno: perchè ? 

E risponde: perchè una volta il maestro 
era libero, ora è schiavo. Aveva, è vero, 
uno stipendio sso di sole lire 600, ma 
gli si dava l'alloggio, gli si consentiva di 

poteva in alcun.     

RA E 

essere organista o segretario comunale, e 
percepiva una quota mensile dagli alunni 
appartenenti a famiglie benestanti. Inoltre 
era esente dal servizio militare. Dopo le 
sue sei ore di scuola, era libero di ap- 
plicarsi alla sua bottega, al suo piccolo 
negozio, o di preferenza a coltivare un 
orto, una vigna, un campicello. Egli te- 
neva una prudente condotta, alieno da 
ogni partito; perciò era beneviso e tro- 
vava facilmente ad accasarsi. 

Oggi il quadro è diverso. Gli stipendi 
sono stati elevati, ma il maestro è obbli- 
gato al servizio militare; non può più 
essere organista nè segretario comunale; 
deve fare l’agente elettorale pel deputato 
ministeriale; deve seguire l’opinione pre- 
valente; astenersi dall’ esprimere senti- 
menti cattolici, e per giunta fare dell’ a- 
teismo in iscuola. 

Di più poi deve fare scuola domenicale, 
occuparsi di patronati, di ricreatori festivi, 
di associazioni fra ex allievi, e tenere un 
cumulo di registri e sottomettersi a tutti 
gli ordini degli ispettori. 

Dunque non più libertà pel maestro; 

Cesare. Balbo 
Martedì si compivano cinquant'anni 

dalla morte di Cesare Balbo, torinese, 
tempra adamantina di cattolico fervente, 
intelligenza eletta, scrittore potente e col- 
tissimo, ingegno eccelso che ha: lasciato 
imperitura orma di sè nel campo della 
filosofia della storia. 

Gaduto infermo il 2 maggio del 1853 
volse in pochi giorni rapidamente al fine, 
con piena lucidità di mente, con rasse- 
guazione perfetta ai voleri divini e con 
i segni più vivi di una pietà impareggia- 
bile. Moriva alle 11,30 della notte del 
venerdì 3 giugno, alla vigilia della ria- 
pertura della chiesa del Corpus Domini, 

decorata a nuovo per la centenaria ricor- 
renza del Miracoio. Il lutto universale 
per la sua dipartita unendosi ad una sa- 

.cra memoria di celeste prodigio, acqui- 

ma obbligo di rionegar Dio, e obbligo : 
di adattarsi all’opinione imposta dal Go- 
verno. 
  

Uragani, grandine, 
pioggie, inondazioni 

  

stava un commovente carattere di divina 
chiamata al trionfo della vita immortale, 

, ed il suo nome glorioso, associato alle 
nobili lotte di quella età in difesa della 

: religione restava indissolubilmente legato 
‘ ai ricordi eucaristici di Torino. 

Salsomaggiore, 4. — I torrenti Citronia : 
e Geria sono straripati, allagando il paese. 
Nessuna vittima. Parecchie opere pub- 
bliche rimasero danneggiate. Le cantine 
sono invase dalle acque. A Valle crol- 
larono nell’abitato delle case in costru- 
zione. I danni materiali sono rilevanti. 

Salsomaggiore, 4. — In seguito alle al- 
luvioni della scorsa notte, rimasero spe- 
cialmente danneggiati i lavori di copertura 
nel torrente Gitronia, le opere di difesa 

Il giorno 29 maggio, quantunque i 
medici non reputassero mortale la ma- 
lattia, chiese ed ottenne di essere viati- 
cato, e quel giorno stesso ordinò che fos- 
sero celebrate per lui parecchie Messe 
‘non per avere la guarigione, ma per 
ottenere la grazia di una buona morte. 
Il mercoledì, 1 giugno, riceveva l’ Estre- 

«ma Unzioue, e volle che il Sacerdote 

del torrente Gerra, i locali terreni del. 
vecchio stabilimento e le terme di 
gnaghi. E’ crollata una casa; nessuna 
ittima. Domani funzioneranno normal 

meate tutti gli stabilimenti. 

Prato, 4. — La scorsa notte si è sca- 
tenato un terribile uragano, producendo 
il crollo di un muro di casamento in 
costruzione. Il fulmine danneggiò il pa- 
lazzo Fineschi. Qualche ferito. 

Ma- 

Pontedera, 4. — Un violento temporale, 
accompagnato da grandine, recò conside- 
revoli danni al raccolto nelle campagne 
dì Forcolì, Parbine, Alica, Palla, Monte- 
foscoli e Fucecchio. 

Parma, 4. — In causa di forti pioggie 
il territorio fra Noceto e Castel Guelfo 
restò inondato; la truppa, che si trova. 
sul luogo per gli esercizi di tiro, ha pre-. 
stato opera di salvataggio. Nessuna vit- 
tima. 

Foligno, 4. — La scorsa notte ha im- 
perversato su questo territorio una terri- 
bile grandinata che ha distrutto quasi 
per intiero il raccolto. Notizie da Um- 
bertide recano che un furiosissimo ura- 
gano ha danneggiato grandemente le 
campagne di quel mandamento. 

Cuneo, 4. — In seguito ad un violento | 

recitasse a voce alta le parole consolanti 
del rito, per poterle udire ancora una 
volta. 

Era nato in Torino il % novembre 
1789 e pari alla nobiltà del lignaggio 
ebbe altezza d’animo, rettitudine e gran- 

 dezza di cuore. Suo padre era ambascia- 
tore a Parigi. Mortagli a nove anni la 
madre, il padre lo chiamò con sè in 
Francia. Espulsi i Reali di Savoia, i 
Balbo condivisero coi loro Re le pene 
dell'esilio. Il giovane Cesare, già gran- 
dicello, viaggiò in quegli anni fortunosi 
a Barcellona, fu à Livorno e a Firenze. 
A 18 anni fu nominato da Napoleone 
auditore al Consiglio di Stato, poi mem- 
bro della Censulta governativa della To- 
scana. A 21 anno veniva ascritto al Con- 
siglio degli anziani a Parigi. Nel 1815. 
prese parte alla campagna di Grenoble 
poi col grado di maggiore passò all’Am- 

: basciata di Spagna, dove era ambascia- 
tore suo padre, il conte Prospero. 

In quegli anni ebbe agio di mirare 
l’invitta fortezza di due Papi, che non 
cedettero davanti al colosso, in cospetto 
di cui tremava l'Europa. Pubblicava in- 

| tanto una storia d’Italia, una traduzione 

alluvione, avvennero delle inondazioni a 
Grissoto. Vi sono dei gravi danni; ma. 
grazie all'opera energica della truppa, 
dei carabinieri e dei cittadini non si 
hanno a deplorare disgrazie di persone. I 
Il Prefetto e le autorità si recarono gui ' 
luoghi. 

\aziccsne 

Nizza, 4. — Ieri una violenta tempe- 
sta sì scatenò sulla città. La pioggia che 
cadeva a torrenti, durò diverse ore, inon- 
dando le cantine ed i sattosuoli. Crolla- 
rono vari muri, causando gravi danvi. 

Saint Lowis, 4. — Il Missisipì continua 
a montare. Le compagaie ferroviarie tra- 
sportano i loro materiali in luogo sicuro. 

Nuova York, 4. — S! segnalano ogni 
momento nuovi morti causa dell’ inon- 
dazione. Si crede che il totale dei morti 
superi i 500. 

Valparaiso, 4. — Il capitano del vapore 
Arequipa, sua moglie e l'equipaggio an- 
negarono. Sopra ottanta persone trovantisi 
a bordo, diciasette sole si salvarono. 
  

Il Gen. dell’Ordine Francescano 

Il Capitolo generale dei Francescani 
elesse sabato a primo scrutinio Generale 
dell'Ordine Padre Dionisio Schuller, già 
ministro provinciale di Turingia. 

Il R.mo P. Dienisio Schuller, scrive 
l’Osservatore romano, è nato a Sigmaringa 
il 22 aprile 1864. Fatti gli studi andò al 
convento di Fulda provincia francescana 
di Turingia il 19 novembre 1871. Nel 
1875, esulò dalla Germania e andò nel 
Belgio, dove il 21 settembre 1878, fu 
ordinato sacerdote, quindi andò in Fran- 
cia e nell’Alsazia; nel 1881 andò coi fra- 
telli di religione negli Stati Uniti, dove 
rimase per 12 anni. Negli ultimi 6 anni 
fu superiore delte Missioni ‘ Americane. 
Dopo la morte del P. Provinciale di Fulda, 
succedette al medesimo, e vi fu tre volte 
confermato. Venuto a Roma pel Capitolo 
Generale è stato eletto Ministro Generale.   

di Tacito, ed alcune novelle; e nel 1839 
diè alle stampe la Vita di Dante accolta 

con immenso favore, ond’ egli scrisse poi 
le sue Meditazioni storiche, monumento 
insigne di studio acuto e profondo. 

Nel 1845, depo aver letto il Primazo di 
Gioberti, seppe star Jontano da quelle 
esagerazioni: e pubblicò allora le sue 
celebri Speranze d’Italia, che secondarano 

‘ il movimento i cui intenti settarii veni- 
: vano ancora accuratamente dissimulati, 
certo è che egli, campione dell’ indipen- 
denza d’Italia la voleva devota al Ro- 
mano Pontefice non solo come Papa ma 
anche come Sovrano temporale, essendo 
del suo Principato civile uno dei più 
forti e convinti propugnateri. 

A Gesare Balbo re Carlo. Alberto, pro- 
mulgato lo Statuto, diede incarico di for- 
mare il primo ministero costituzionale; 
a Cesare Balbo sì rivolse Vittorio Ema- 
nuele quando, cominciate le ostilità colla 
Santa Sede, per istanza del suo antico 
precettore mons, Charvaz parve volesse 
fare macchina indietro e licenziava per 
un momento Cavour: l’ estremo tentativo 
di Faust di liberarsi da Mefistofele. Le 
circostanze eran tali che Balbo credette, 
dopo varie pratiche infruttuwose, di non 
accettare. Se alla Camera i deputati fran- 
camente cattolici invece d’ essere, allora, 
solo due dozzine fossero stati un centi- 
naio — e avrebbero potute esserlo faci- 
lissimamente, se invece di tenere il bron- 
cio alle nuove forme, gli onesti (i « re- 
trivi » si chiamavano allora) avessero fatto 
già nel dicembre del 1849 quello che poi 
fecero nell’ ottobre del 1857 — Cavour e 
Rattazzi non avrebbero cerfamente domi-' 
nato in mede assoluto la situazione. 

Presidente del Ministero e ministro 
della guerra Cesare Balbo prese parte alla 
gloriosa battaglia di Pastrengo con cinque 
de’ suoi figli: nella dolorosa giornata di 
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Novara il suo quartoganito, Ferdinando, 
tenente d’artiglieria, cadeva ucciso men- 
tre intrepido sotto il grandinare della 
mitraglia puntava egli stesso il suo can- 
none: a’ fianchi gli combatteva il fratello 

maggiore Prospero, il quale trent'anni 
dope a Torine, veniva all’Oratorio Sale- 

siano a fare scuola di filosofia ai chierici 

di Don Bosco. 
Alla Camera, rappresentante di Chieri 

prima e di Torino poi, Cesare Balbo prese 

sempre la parola a difesa dei diritti della 
Chiesa: oppugnò l'abolizione del foro 
ecclesiastico — la prima battaglia formale 
contro di Roma — e l’ultima volta che 

la sua voce risuonò nell’ aula di Palazzo 

Garignano fu per una nobile affermazione 
della sua fede cattolica nella quistione 
del matrimonio civile. Con lui allora 
aveva combattuta la legge precorritrice 
— come si espresse :! deputato cattolico 

. savoiardo de Viry — del divorzio, anche 
il colonnello Menabrea, più tardi gene- 
rale. In quella circostanza il Menabrea 

ebbe parole splendide sui rapporti fra la 

Chiesa e lo Stato. Niente faceva presagire 
in lui il presidente del Consiglio dei mi- 

nistri che avrebbe poi fatto in piena Ca- 
mera italiana l’ apologia di Monti e To- 

gnetti: gli autori dello scoppio infernale 
della caserma Serristori costata la vita a 
trenta soldati pontifici italiani, i cui nomi 
sì possono leggere sul monumento eretto 
da Pio IX a’ combattenti pro Petri Sede 
in Campo Verano. Monumento — tra pa- 

rentesi — deturpato dall’affermazione vil- 
lanamente ignobile dell’ intolleranza anti- 

clericale di chi a un certo momento pre- 
tendeva rappresentare il popolo romano. 

Dei figli di Cesare Balbo si trovavano 
anche fra i combattenti contro l’Austria 
nel 1859: nel 1860 essi, insieme co’ De 

 Maistre ed altri, rinunziavano a una sor- 
ridente carriera militare piuttosto che 
portare le armi contro il Pontefice che 
aveva, nel 1848, benedetto all’ Italia. Il 
generale Menabrea, invece, conquistava 

il suo brevetta d’italianità alla cavouriana, 

sotto Ie mura di Ancona. 
Cesare Balbo, lui, aveva scritto ne’ libri 

  

| quaido 1 macedoni avraniio esaurito tutti 
i mezzi per richiamare l’attenzione del- 
l'Europa, ricorreranno ad un mezzo 
estreme : possedendo alcuni tubi di col- 
tura di peste bubbonica, la spargeranno 
nelle acque e nelle vettovaglie, di modo 
che la peste scoppierà e si propagherà in 
Turchia obbligando le autorità a fuggire 
mentre i macedoni si rifuggeranno sulle 
loro montagne ove la peste non potrà 
raggiungerli. 

Quaudo il flagello avrà compiuto la 
sUa opera essì discenderanno nel piano 
per sterminare i turchi col ferro e col 
fuoco. 

IL PROCESSO GALILEO 
  

La questione del famoso processo di 
Ga.sileo ormai s'avvia ad una soluzione 
definitiva. Rileviamo infatti con viva 
soddisfezione dall’ottima Rivista di Fisica, 
Matematica e Scienze Naturali di Pavia 
(maggio 1903) quanto segue: 

Gli atti e i decreti del processo di 
Galileo faranno parte del XIX dell’ edi- 
zione nazionale delle opere galileane, 
per comodo di chi si occupa della que- 
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stione, con una limitatissima tiratura di : 
30 esemplari, qualche copia è stata già 
pubblicata. In Atti del R. I Veneto (LXI, 
disp. X. pp. 757 e segg.) il prof. Favaro 
narra la storia del manoscritto del pro- 
cesso, da Napoleone I, fatto portare. a 
Parigi, e poi, dopo lunghe peripezie re- 
stituito alla S. Sede; aggiunge come ol- 
tre agli Atti del processo; si siano avute R
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copie anche dei Decreti, e dà conto del ’ 
metodo seguito nella pubblicazione attuale 
che ci porrà in mano, anche nelle più 
minute particolarità, quanto riguarda la 
famosa vertènza. 

Una cosa vogliamo si rilevi, ed è che 
il Favaro dichiara che « per gentile con- 
cessione delle supreme autorità del Santo 
Ufficio potè servirsi a tutto agio dei veri 
originali... dei Decreti » (pag. 682, e che 
nell'Archivio Segreto Vaticano fu am- 
messo, « è con una liberalità che non 
avrebbe potuto essere maggiore, » a stu- 
diare il volume n. 1181 contenente il 
Processo ecc.» (pag. 774). 

E° elequeute questa sicurezza della 
S. Sede nell’aprire al pubblico anche il 

‘ famoso processo, e non ha bisogno di 
; essere 

suoi e proclamato alto in Parlamento che ! 
i destini d’ Italia sono inseparabili dalla 
causa della assoluta libertà, indipendenza 

e sovranità 
Perciò, dopo mezzo secolo, il suo nome 

rimane per noi un programma. 
  

INTERESTS TA E ASINE 
  

Atrocità bulgare. 

Costantinopoli, 4. — Hilmi pascià tele- 
grafa che il bulgaro Tola, coi suoi tren- 

CO 
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del Sommo Pontefice. Î 

  

tadue compagni, dopo avere strangolato : 
certo Cherif intendente di 

«di Chitehowa (distretto di Perlepè), gli 
tagliarono le orecchie, il naso, le gote, 
il mento, gli levarono gli occhi e gli 
estrassero gli intestini ed i polmoni. 

Rilascio di bulgari arrestati. 
Costantinopoli, 4. — In seguito ad ami- 

una fattoria ; 
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chevoli consigli dell’Austria-Ungheria e : 
della Russia continuano a 
bulgari arrestati la cui colpabilità non 
fu provata. Secondo i rapporti turchi i 
bulgari tuttora ia carcere nei tre vilayet 
asteudono ad un migliaio. 

Verso la pacificazione! 

Costantinopoli 4 — Lx ministro bul- 
garo Natchevich ebbe simpatica acco- 
glienza dal sultano e dalla Porta. La sua 
missione sembra si limiti a scandagliere 
le disposizioni della Turchia riguardo alla 
questione macedone. Natchevich visitò gli 
ambasciatori della Russia e dell’ Austria 
Ungheria che sono favorevoli al miglio- 
ramevto delle relazioni turco bulgare, 
ciocchè contribuirebbe alla pacificazione 
della Macedonia. 

L'ultima terribile arma. 
Parigi, 4. — Il Temps ba da Vienna 

che un giornale di Sofia annunzia che 

rilasciarsi 1. 

spiegata (Confr. anche Civiltà 
Cott. 21 marzo 1903, pp. 641, 654 e Revue 
des questions scientifiques live. avril, 1903). 

Nella stessa dispensa degli atti (pag. 
665 e segg.) il Favaro dà notizie su amici 
e corrispondenti di Galileo e ne produce 
documenti; interessante la. relazione di 
Giovanfrancesco Buonamici circa il Pro- 
cesso (pag. 696 9), che della lotta fa cau- 
sa non la dottrina in sè, ma la persecu- . 

‘ zione degli emuli. 
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Un attentato contro Roosevelt ?. 

Bloomington, 4 (Illinois). — Si annun- 
zia la scoperta di un sacco di dinamite 
a Lincoln presso la ferrovia non lungi 
dalla località dove Roosevelt deve la- 
sclase il treno speciale sul quale viaggia. 

Il dirigibile del War Office, 

. Londra, 4. — Il pallone dirigibile che 
il « War Office» fa costruire sarà finito 
nella prima settimana di luglio e comin- 
Cierà gli esperimenti nella seconda set- 
timana di agosto. 

Il centenario della Camera di Comm, di Parigi, 

Parigi, 4. — Loubet, il presidente del 
Senato e della Camera e i ministri in- 
tervennero iersera al banchetto dato in 
occasione del centenario della Camera 
di Commercio di Parigi. Il ministro del 
Commercio pronunciò un discorso fa- 
cendo l’elogio del Commercio che rav- 
vicina i popoli. 

L'imperatore Guglielmo a Francoforte, 

Francoforte su! Meno, £ — L'imperatore 
venuto ad assistere al concorso di canto 
corale fu ricevuto oggi nel palazzo Mu- 
nicipale dalle Autorità che gli presenta- 
rono gli omaggi della cittadinanza. L’im- 
peratore pronunziò un discorso in cui ri- 
levò lo sviluppo della città dacchè si è 
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3 S i siga Ata vat sud AÙ 
però che non Vorrebbe che collo sviluppo Îl totale dell'esercizio; dal 1 luelio 1902 
moderno si dimianticassero fé Antiche tra- | & tutto maggio 1903, e di lire 251,900,000, 
dizioni. L’onoriticeuza co f rica al primo | contre lire 231,900,000, con una diffe- 
borgomastro della città prova che Fran- renza in più di lire 20,000,000. Di zue- 
coforte procede alla testa del movimento | chero gr MA 

«dell’imperatore, | quintali in meno, su 59,780 quintali; di che sta tanto a cuore 
cioè del movimento sociale. L'imperatore 
annunziò quindi che d’orinnanzi il 63.mo 
reggimento artiglieria di stanza a Fran- 
coforte porterà il nome di reggimento 
d’artiglieria di Francoforte. L'imperatore 
terminò bevendo alla prosperità di Fran- 
coforte. 

Fuggito con 500,000. corone. 

Budapest, 4. — Il postiglione Miesna 
approfittando dell’ assenza dell’ impiegato 
postale fuggì colla vettura postale coate- 
nente denaro e altri pacchi di valori da 
400 a 500,000 corone. Nella nottata la 
polizia ricevette notizia che si sta a Ra- 
kosfava sulle traccie della vettura. 

Il telegrafo Marconi, 

Londra, 4. — La Compagnia Marconi 
annunzia che firmò con finanzieri di Go- 
penaghen il contratto per stabilire le co- 
municazioni radiotelegrafiche fra VIrlan- 
da e il continente Kuropeo. La Compa- 
nia ottenne una considerevole sovven- NOE RD E 5 x È 22° d’ordine del ministero venne dichiarata 

i chiusa fino a nuovo avviso. 
zione. 

PICCOLI, NOTH 

Il sogno di Geronzio. 

  

  

chero greggio furono sdaziati 157,102 

grano in più 294,123 su 1,133,452 ton- 
nellate; di granturco In più 133,878 su 
269,299 tonnellate sdaziate. 
    

Le dimostrazioni antiaustriache 

  

Circolare di Nasi. 

Roma, 4. — Anche oggi 1’ Università 
è rimasta chiusa. Vi fu qualche isolata 
protesta di studenti, ma nuil’altro. Domani 
l’ Università verrà riaperta. 

Il ministro Nasi ha diretto una circo- 
' lare ai rettori e ai pro-rettori delle Uni 
i versità invitandoli a usare la loro in- 
É 
} 
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fluenza presso gli studenti, acciocchè 
i cessino dalle inconsulte dimostrazioni che 
danneggiano grandemente la causa che 
vogliono sastenere. 

Un’altra Università chiusa. 

Pavia, 4. — In seguito alle dimastra-- 
zioni degli studenti, la nostra Uviversità 

Nell’ irredenta. 
Trieste, 4. — Si ha da Trento che la 

polizia proibì la gita della Federazione 
Nella nuova e vasta cattedrale di Ve. ginnastica tridentina a Brescia che era 

stminster vero gioi-llo d’arte bizantina, 
oggi verrà eseguito il srande oratorio il 
« Sogno di Geronzio » del cardinale New- 
man messo in musica dal celebre dott. 

fissata per domenica. 
La polizia perquisì il Velo club, in- 

terrogò Bresadoi, preside e Corradini, 
segretario del comitato per la gita a 

Elgar. L’aspettazione è immensa stante il Mantova. 
trionfale successo che ebbe in Germania 
Dirigerà l'esecuzione lo stesso Elgar, ed 
il coro sarà composto dagli stessi esecu- | 
tori di Norwich, che sono i primari del 
ceto musicista inglese e tedesco. Cerre 
‘voce che il re ed alcuni membri della 
famiglia reale abbiano espresso il desi 
derio di assistervi. Quasi tutti i biglietti , 3° TESS } s Q 5 ‘ di Pietà, in uno stanzone dell’ ultimo d’ingresso che variano dalle lire 7 alle 130 
sono esauriti. Il provento andrà a bene- 
ficio della scuola corale della unova cat- 
tedrale. 

arie 

Quanti sono è ciclisti in Italia. 

La Direzione Generale del Demanio 
Tasse e Gabelle, ha pubblicato una in- 
teressantissima statistica sui ciclisti d’I- 
talia. Da 109.019 che erano nel 1899, sa- 
lirono a 124,861 nel 1900, a 142.918 nel 
1901, e sono attualmente 174.507. 
L'aumento di 15.800 nel 1900, di 18.100 

nel 1901, fu quest'anno di 31.589 ciclisti 
in confronto del precedente anno. 

Trentasette figli. 

Di questi giorni a Vienna è stato rico- 
 nesciuto abile al servizio. militare il de- 
cimo figlio del consigliere giudiziario 
Ratei di Blowitz, in Boemia. Il Ratai ha 
93 anni, e dalle sue tre mogli ha avuto 
la bellezza di 37 figli, tutti vivi, 

Per finire. | 

Il critico — Il vostro lavoro è certa- 

verlo in modo che anche i più ignoranti 

  
potessero capirlo interam-nte. 

— L'autore — Ad esempio, quali sono. 
i punti che ella non ha capito? I 
  

I GUADAGNI SULLA FAME i 
i 

Gli introiti doganali nella terza decade 

  

    

Disgrazie sopra disgrazie, 

Napoli, 5. — Questa sera, mentre fer- 
vevano 1 lavori di demolizione al Monte 

piano crollò il pavimento. Caddero nella 
rovina il sotto-capo dei vigili Luigi Botta 
e Gaetano Amato, rimanendo gravemente 
feriti. i 

Furono trasportati ai Pellegrini. 

I funerali delle vittime. 

Napoli, 4. — Nel pomeriggio ebbero “Do 

luogo i funerali dsl marchese Sarmiento 
e del sergente dei pompieri Martinelli, 
che souo riusciti imponentissimi. Si de- 
posero sui feretri moltissime corone. 

Una strana agitazione contro il Governo. 

vincia protestano contro il Governo perchè 
il Governo non fa nulla in loro favore. 

Zanardelli rifiutò di ricever la com- 
missione leccesse ; stamane a Lecce gli 
avvocati scioperarono protestando ; il sin- 
daco si dimise e il consiglio approvò un 
ordine del giorno stabilente di non fe- 
steggiare più le solennità ufficiali ; inco- 
minciando dallo Statuto e radiando dal 
bilancio le spese. 

Il Sindaco dimissionario fu accompa- : 
gnato a casa, plaudente la cittadinanza, 

‘ gridandosi ovunque: Abbasso il governo ! 
meute buono; però avreste dovuto scri- | 

1 La situazione é critica, la truppa è 
consegnata; sì temono disordini in pre- 
vincia. 
  

‘ La lotta religiosa in Francia 
  

Parigi, 4. — La Commissione delle con- 
di maggio hanno fruttato lire 7,400,000, gregazioni del Senato presieduta da Cle- 

contra :7,900,000 lire, con una differenza 
in meno di lire 400,000. A questa dimi- 
nuziene ha contribuito lo zucchero greg- 
gio, del quale furono sdaziati soli 314 
quintali contro 10,557 e quindi ben 
10,243 quintali in meno in confronto ‘gregazione 

i del periodo corrispondente; il grano sda- me : 
| ziato in più fu di fomnuellate 4440, ed il stabiliti perchè coutano soltanto degli 

riuoita sotto la corona di Prussia, e disse 

granturco di 9295 tonnellate, 
Ii totale degli introiti di maggio fu di 

menceau ha udito nuovamente D. Bolo- 
gne, provinciale dei salesiani di D. Bosco 
alquale comunicò l’incartamento raccelto 
dai relatore. Don Bulogne cercò di dimo- 
strare che gli stabilimenti della sua con- 

non fanno concorrenza al 
commercio nelle località in cui sono 

apprendisti. 
Dichiarò pure che le pubblicazioni at- 

26,400,000. lire contro lire. 21,800,000 e. taccanti il Governo che quesito attribuisce 
quindi lire 600,000 in più. Lo zucchero dal suol religiosi, emanavano in realtà 
greggio sdaziato in meno fa di 26,006 dal salesiani di Torino, che le stampa- 

quintali, il grano io più di 28,051 ton- 
nellate, il granturco in più di 32,023 
tonnellate. 

vano iu fraacese. Bologne aggiunse che 
i salesiani della provincia secolarizzati . 
dal 1901 non conservarono alcun rap- 

porto cori quelli dell’Îtalia. Î 
sione deliberò con 10 i 
accettare le conclusìoni 
fiutando cioè Vautorizzazione, 
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‘. — L’arresto di un padre oblato. 

Privas, 4. — De Mallose superiora del 
convento degli oblati di Notre Dame de 
la Blachère è stato arrestato ieri sera 
per aver fatto murare la porta d’accesso 
del convento. Vi furono collisioni tra i 
partigiavi dei religiosi e la gendarmeria. 
Alcuni rimasero feriti. 
  

, Arresti per il complotto 

contro Re Vittorio. 

Parigi, 4. — La Patrie pubblica un di- 
spaccio da Marsiglia in cui si dice che 
un agente della pubblica sicurezza, in 
seguito alla scoperta del complotto contro 
Vittorio Emanuele III arrestò alla fron- 
tiera di Spagna due individui i cui con- 
notati corrispondono perfettamente a quelli 

i di due anarchici ricercati. Furono trovati 
i in possesso di gravi documenti, i quali 
i contengono anche della indicazioni pre- 
cise. — Quattro nuovi agenti della P. S. 
sono stati mandati da Parigi a Barcellona 
dove si crede siano rifugiati gli altri col- 
peveli del progetto di attentato. I loro 
arresti sarebbero imminenti. 
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L'ARRIVO DI LOUBET A LONDRA, 

Londra, 4. — Il Times afferma che la 
data dell'arrivo di Loubet è definitiva- 

‘ mente stabilita; Lcubet giungerà il 6 lu- 
glio e si fermerà a Londra tre giorni. 
  

Memento. 
i E’ necessario stringiamo i conti sulla 
| partita «libretti di propaganda» pel 
: retto funzionamento dell’Amministrazio- 

ne. Appena una metà hanno finora pa- 
gato; di maniera che l’Amministrazione 

‘sì trova esposta con una somma rile- 
vante, con la quale essa ha pagato carta 
e operai. Va da sè che questa somma 

| esposta è a scapito del giornale. Pre- 
! ghiamo quindi coloro che non 1’ hanno 

i Inviato, a inviare — a mezzo cartolina 
vaglia — il saldo. 
sco 
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Bei na    

Cividale 
Lecce, 4. — Tutti i comuni della Pro-' i 1 4 giugno. 

Temporale e fulmine, 

Nel violento temporale di questa notte 
cadde un fulmine sul campanile del 
Duomo. La croce di ferro posta sul cam- 
panile venne rotta. Il fulmine andò a fi- 
bire nell’officina elettrica, dove fece dei 
danni. — Grande panico in tutta la cit- 
tadinanza. Forumiuliensis. 

Tolmezzo 
4 giugno. 

Tolmezzo progredisce, 

Sedici fili telefonici partono da Tol- 
mezzo fino al ponte But e di là dieci 

: vengono diretti verso Villa Santina ripar- 
tentisi pel Canale di Ampezzo e Canal 
di Gorto, e gli altri sei pel Canale di San 
Pietra-Paluzza-Timau ed uno a incareio. 

Qt, N ; i Come vedete, la Carnia è ligata in ferro 
I salesiani non autorizzati. come una botte, perciò è da star sicuri; 

più v'è un tram a cavalli in vista. 
A Toimezzo poi è un labirinto di fili 

per lungo e per traverso, telegrafo, tele- 
fono, Ince elettrica, telefono privato; ed i 
stendardi che svolazzando facevano bella 
figura ed erano di ornamento nelle pro- 
cessioni, sono pensionati e pensionati an- 
che i bel giovanotti che cen pompa li 
portavano pe. le vie del paese. La pro- 
cessione senza stendardi, diceva un pae- 

; sano, sembra un passero seuza coda. 
Altro.\II Consiglio comunale ha dato 

commissione alla Ditta Solari di Pesariis 
di un nuovo orologio da collocarsi sulla 
torre delle campane, col quadrante illu- 
minato di notte a luce elettrica, sulla 
facciata del Duomo prospiciente la piazza 
centrale: cosicchè dopo tanti contrasti 

  
    

dd APPENDICE 

CUORI INFRANTI | 
Il moujik stendeva avida mano per 

prenderli quando il borgomastro s’inter- 
pose dicendo : 

  

  

— Ne hai ricevuto altrettanti per defor- ! 
mare sua moglie? 

— Io! iol 
— Dov è la boccetta che 

l'acido? Non negare, è inutile. Confessa | 
e avremo compassione di te. | 

— Povero. moujik! povero mouvj'k! 
guaiva il miserabile cadendo in ginoc- 
chio. 

Devillard si chinò al suo orecchio e 
dissegli pian piano. 
— La contessa Xènia ha 

tutto... 
— HEssal gridò il disgraziato, essa! 

quando m’aveva Îafio giurare di morire... 
Il dottore gettò uno sguardo trionfante 

al borgomostro. 
— Tu l'hai detto, riprese il magistrato, 

tu sei un povero uomo... il demonio. ti 
ha tentato, tu hai ceduto... Ti sono stati 
promessi dei rubi... o i 

— No! rispose il moujik drizzandosi, 
non argento, non nn copeck... . 

— Chi t'ha indotto a commettere que- 
delitto ? 

— Apnartengo anima 
ronessa Xéènia. 

— Per qual ragione? 

confessato 

e cerpo alla ba- 

  

    
conteneva! 

  

— Essa m'ha salvato dal knout ed io 
ho giurato di obbedirle quand’anche 
l’obbedirle mi costasse la vita. 

— Ora comprendo tutto, Decisa di to- 
gliere di mezzo la donna di Chazelles, 
ella stessa t'ha messo nelle mani l’arma 
assassina, questo liquido fuoco che l’ha 
abbrucciata nel volto accecandola, e tu 
hai obbedita... 

— Aveva giurato, disse il moujik con 
voce sorda. 

Poco dopo riprese dicendo: 
Essa non è morta? 
No. ; 
Ed è suo marito che io ho salvato? 
Suo marito accusato del suo delitto 

fu preso dalla disperazione e voleva suici- 
darsi. i 

__ 

— Fate di me quello che volete; aveva | 
‘ giurato di obbedire a Xéènia. 

Ì 
i
e
 

— 

Devillard e il borgomastro si scambia- 
roro alcune parole indi quello uscì la- | 
sciande il mouj.k sotto la guardia del 
magistrato, e si diresse all’appartamento 
di Chazelles. Egli era profondamente tri- 
ste e avvicinandosi a Gastone gli stese la 
mano, 

— Voi dunque, disse questi, credete ? 
alle mie parole? dunque non mi credete 
più colpevole? i 

— CGonoscerete subito per quale intrec- 
 cto di circostanze vi trovate istigatore 
d’un atroce delitto. Ormai si fa la luce 
sopra questo orribile fatto, e non vogliamo 
più prendere consiglio che da vostra mo- 
£ li x d » gite. 

— Venite, signore; rispose Gastone con 

  

i
v
a
 

  
lucani 

i mai detto a Xènia — voi subentrerete al ; 

    

  

triste gravità. Voi già lo sapete: poco incerto una delle sue mari e questa; 
, mano cadde scpra una spalla di suo ma-.: m'importa d’essere riconosciuto innocente 

dalla folla se quell’angelo che io ho di- rito prostrato a terra. 
sprezzato, torturato, mi crede ancora col- j — I figli! diss’ ella. 
pevole. | °— Sono io dunque degno di farmi loro | 

— Fra un minuto ella saprà ciò che guida? i 
noi stessi sappiamo. — Lo diventerete, rispose Luisa. | 

In quella che Devillarl e Gastone en- 
travano per un uscio nella camera del- : 
l'’ammalata, il borgomastro e il moujik 
vi entravano per un altro. 

— Parlate, signore, disse il magistrato 

— Ecco la mano che vi ha colpito, : 
disse il dottore designando il russo. Que- . 
st uomo era il cieco. srumento della | 

i contessa Xènia. Voi le avevate promesso | 

1 

di condurla in isposa quando sareste li- | 
bero, ed essa ha tentato di giungere al: 
suo scopo col mezzo di un delitto. L’uo- ; 
mo che servilmente le cbhediva dovevale 
la vita... Se Gastone Chazelles non avesse : 

posto di Luisa — essa non avrebbe mai : 
pensato a togliere di mezzo quella che 
considerava come un ostacolo alla sua 
felicità... 

— Così, gridò Gastone, voi tutti avete 
ragione! sì, tutti! Son. io che ho ucciso 
Luisa! Son io che ho sottomesso questa 
angelica creatura a torture senza nome! 
Ah perthè mi si è contrastata la morte | 
Per pietà lasciate che io metta fine ad. 
una esistenza maledetta. Carnefice di mia 
moglie, non è giusto che io almeno la 
liberi della mia presenza? 

Luisa sporse innanzi con movimento 
  

| che io vi lasci il diritto di punire o di. 
i far grazia. 

al medico. | 
Î 

:i andare fino al traviamento; io noa ti giu- 
i dicherò punto... Se non sei riuscito ad 

‘con tutto il cuore. 

— Lascio a voi di pronunziare la sen- | 
tenza, aggiunse il borgomastro. Il rispetto ; 
e l'ammirazione che m’inspirate, vogliono 

e
m
i
s
e
 

—. Va, pover uomo, disse Luisa al 
movjik. L'anima tua è avvolta da troppo 
fitte tenebre perchè tu possa discernere 
il bene dal male. Hai creduto di andar 
debitore di troppo a una creatura  peri- 
colosa; la tua riconoscenza >si è lasciata 

uccidere Ja maglie, hai salvato il marito .. 
Non v'è che la mia bellezza che siasi 
perduta | i 

Tadi volgendosi al borgomastro, conti- 
nuò dicendo: 

— Vi ringrazio, signore, sì, vi ringrazio 

Il movjik stando in ginocchio e sin- 
ghiozzando andava ripetendo: cieca! vi 
ho reso ciecal... 

Poi d’ un tratto aggiunse: 
— Mi volete con voi per vostro cane? 
— Ti accetto, rispose Luisa, nen nella 

qualità che tu ti offri, ma come una 
creatura di Dio. Va 

Il moujik toccò il snolo calla fronte 
come avrebbe fatto dinanzi ad una sacra !   

imagine, indi abbandonò la camera e 
andò a sdraiarsi a traverso l’ uscio della 
stanza. 

Ii b>rgomastro prese congedo e Devil- 
lard ancora stava per uscire quando Luisa 
gli disse: 

— Pregate Leontina che mi riconduea 
i figli; è gran tempo che il loro padre 
non li ha veduti. 
:— Luisa, Luisa! proruppe Gastone co- 

prendo di baci le mani della moglie, la 
vostra misericordia mi schiaccia. 

XV. 

Catene ricongiunte. 

  

Le foglie ingiallite ricoprivano il suolo; 
le maitiné facevansi pebbiose; le sere 
fredde; e gli stranieri abbandonavano Ems; 
muta era l'orchestra, chiusi i teatri. Solo 
i proprietari di villini prolungavano il 
loro soggiorno iu questa piccola capitale 
estiva di Nassau. La tristezza del cielo, 
la melanconia dei boschi si ripercoteva 
anche nell’elegante palazzino di Leontina; 
pure in mezzo ad una situazione resa 
ogni dì più tesa, avveniva di passare tal- 
volta delle ore di gioia così dolce e pura 
da non dirsi, 

Il signor Daumezan dimenticava la ri- 
gida gravità dei primi giorni e mostra- 
vasi sereno ed amabile. Ad intervalli si 
occupava ancora di scienza, ma pareva 
non trovasse nello studio altro che un 
mezzo di mostrare le multiformi facoltà 
del suo spirità, 

{Continua}, 
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bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 3nORRIMENTO = ortatog Portamo 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

| Veli per Stacci e Buratti        
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in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per d M. (54 19% a 
camici, cotte e parapetto altare. — Si ‘accettano commissioni per TERRI | u n 7a 
ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, de Spilimi. | Spitimb, cu Cnoarsa | 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. MO 45 159 aa 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottuma qualità dei CASIO ORIO 
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Da Udine R. A. 8.— 8.45 11,20 14.50 15,45 18 - ST RI 
Dalla S. T. 8,20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Damicie ì 
Da S. Daniele 6.55 11.10 18,55 18.10 20.39 (1) -- arr. a £ SALO 
Parr. dalla S. T. 8.17 7.95 10.40 15.15 14.20 17,30 — Are. S.P S0 3 

(1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti 
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sremiata Labbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCRI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori a 
qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
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nazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelie da viatico, abiti da Madonna, anche 
roccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La siima che gode la nostrà fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe è ia mitezza dei   

o di 
c> 

vi         

  

  
  

  

   
   

  

   

  

  

    del:    

r
o
v
i
n
c
i
a
 

î 
È 

i 

  

  

MILANO 
Piazza della Scala, 5 
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DOMPE-ADANI 
di potente azione antisettica, calmante, espote 
torante, cento volte superiore a tutti i disen- 
stosì ad indigesti preparati di catrame. 

Flacone pice, £. A - grande L. {| Presso tutte Je Farmanie 

Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 
PALERMO 

Piazza Bologni, 28 
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